
LaLanternamagica si tieneunmerco-
ledìpomeriggioalmese,dasettembrea
giugnonelle salediAcquarossa,Airolo,
Bellinzona,Chiasso,LocarnoeLugano
(ilprogrammadella rassegnaèconsulta-
bile suwww.lanterna-magica.org).Ai
suoi«cinefili inminiatura»,dai6ai12
anni,nonproponesoltantofilm. Impor-
tanteaspettodel suoprogrammaè ilmo-
mentodianimazione teatraleche
introduceognunadelleproiezioni.Una
caratteristicaessenzialechefindai suoi
inizi sottolinea ladiversitàe laparticola-
ritàdella rassegna.Neabbiamoparlato
conKatyaTroise,dell’associazioneScin-
tillediLocarno.Lei è lacoordinatricedel
gruppodiattori chesioccupadiquesto
affascinanteaspettodella«Lanterna».
Come funziona l’animazione, cosa
succede in sala?
Primadellaproiezioneveraepropria
presentiamoaibambiniunospettacolo
teatraledi15minuti.Asecondadella
tramadelfilmil testomettea fuocoun
temaspecifico,qualcosa legatoall’emo-
zioneche ilfilmsusciterà.Larassegna in-
fattiproponepellicoleche fanno
sognare, ridere, e soprattuttodiventare
grandi.L’animazionepuò incentrarsi su
elementi legati apersonaggiosituazioni
osuaspetti tecnici, come l’usodelle tec-
nichedigitalinel cinema,oppureal ci-
nemamuto,oalle tecniche legateal
sonoro.Unesempio:quandosi trattadi
presentareTempiModernidiChaplin,
unfilmtra l’altro sempremoltoapprez-
zatodaibambini, incui il soggettoè ladi-
soccupazionee losfruttamento, siparla
diChaplin,delpersonaggiodiCharlot,
maanchedel temasocialeedella storia
del cinema. Ifilmmutivengonopresen-
tati alla«Lanterna»comeaccadevaai
tempidel cinemamuto, conaccompa-
gnamentomusicaledalvivo insala, e
commentoalmicrofono,per leggere le
didascalieper ipiùpiccoli e spiegare le si-
tuazionipiùcomplesse.
Durante leproiezioni si creanomo-
menti particolari,magari curiosi?
Le emozioni sono centrali, nei nostri
pomeriggi, e bisognapremettere che i
bambini assistono soli alla Lanterna

magica, senza essere accompagnati in
sala dai genitori. Èuna cosa solo loro,
che vivonocon i loro amici e connoi
animatori, naturalmente.Daparteno-
stra siamosemprepresenti e attenti alle
dinamiche che si sviluppanoepronti a
intervenire senecessario, proprioper
aiutarli nella gestionedelle emozioni.
Quandoci sono scenemagarimolto
buie, preoccupanti (noi diciamo sem-
pre ai bambini che sehannopaurapos-
sono coprirsi gli occhi con lemani,
stringersi accanto al proprio amico)
può succedere che ci simetta tutti vi-
cini, tutti insieme inunaparte della sala,
e insieme si reagisca aquello che accade
sullo schermo.
Daparte vostraoccorreunapartico-
lare attenzione, quindi…
Lanostracompagnia sioccupadellapre-
sentazionedi spettacoliperbambini, ad
esempionelle scuole.Dadieci annicu-
riamol’animazionedella«Lanterna», in
unasituazionecheuniscecinemae tea-
tro,uncontestodiper sé stessomolto in-
teressante. Siamotreprofessionisti e
integriamonelnostrogruppoanchera-

gazzi cheesconodalla scuolagestitadalla
nostraassociazione.
Comenasce l’animazione?Èprepa-
ratao improvvisata?
Ibambininonsannocosaverràproiet-
tatomaprimadiogni spettacolorice-
vonoacasa il «GiornalinodellaLanterna
magica»che li introducealfilmpresen-
tato.Noi inveceutilizziamoilmateriale
pedagogicopredispostodai responsabili
della«Lanterna»per lenostre scene tea-
trali introduttiveeper ildialogo interat-
tivoall’iniziodiogniappuntamento. I
testi sonogli stessiper levarie realtà lin-
guistiche,quellaSvizzera francese,quella
Svizzera tedescaequella ticinese.C’è
anchedadireche ilTicinoè l’unica re-
gionedellaSvizzerachehaunasola
équipeacoprire il suo territorio: altrove
ognicittàha lapropria.Pernoiè interes-
santenotarecome,aparitàdi condi-
zioni, i bambinidellevariezonesi
comportinodiversamente:quellidiLu-
ganoreagiscono imododiversodaquelli
diAirolooChiasso. /AZ

Informazionedi servizio: i responsabili
dellaLanternamagica stannocercando
personalevolontariopercollaborare
all’organizzazionedeipomerigginei
club ticinesi.Gli interessatipossonoan-
nunciarsi eprenderecontatto telefo-
nandoallo032723 77 09oscrivendoa
a.romanelli@lanterne.ch.
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Cittadinisenzaparole
Giornate per l’alfabetizzazione In Svizzera 800 mila persone
presentano difficoltà a leggere e scrivere, una situazione che può
portare all’emarginazione sociale e culturale. Dal 1. al 13 settembre
diversi eventi sensibilizzeranno sul fenomeno dell’illetteratismo

Nonsolocinema
nellaLanterna
magica
IncontriA colloquio con Katya Troise
responsabile del gruppo di attori
che si occupa di animare i pomeriggi
cinematografici per l’infanzia

RaffaellaBrignoni

Un tempo, quando l’obiettivo era so-
pravvivere e la scuola eraunprivilegiodi
chi poteva permettersi di non passare la
giornata chino sui campi già a 8 anni, si
firmavano contratti e documenti con
una «x». Unmarchio, quasi della vergo-
gna, che esprimeva condizioni di pover-
tà e per riflesso di analfabetismo: che
l’istruzione era cosa da ricchi. Poi le
grandi riforme sociali, l’impegno dello
Stato e l’affermazionedel principio che a
scuola ci si doveva andare per imparare
a leggere, scrivere e fare di conto: unmi-
raggio di riscatto e di eguaglianza. L’ob-
bligatorietà dell’istruzione in Svizzera,
affermatesi senza deroghe nel Novecen-
to, sembrava avere risolto il problemafi-
no a convincerci che l’analfabetismo
fosse nella nostra società una realtà ine-
sistente. E invece scopriamocon sorpre-
sa che, secondo i dati statistici pubblicati
dalla Federazione Leggere e Scrivere,
800 mila persone in Svizzera faticano a
leggere e a scrivere.
Sono dedicate soprattutto a loro, a

chi nell’era della comunicazione prepo-
tentenonpossiedeneppure competenze
elementari, le Giornate per l’alfabetizza-
zione che – in concomitanza con l’Inter-
national Literacy Day, evento annuale
sotto l’egida dell’Unesco – si terranno in
Ticinodall’1° al 13 settembre.Un’inizia-
tiva che, attraverso un fitto programma
di eventi distribuiti su dieci giorni, vuole
sia sensibilizzare sull’ampietà del feno-
meno sia contribuire a creare le condi-

zioni affinché l’accesso alla parola sia
maggiormente praticabile: su 800 mila
potenziali fruitori dei corsi di alfabetiz-
zazione, sono infatti solo circa 2 mila le
personeche li frequentano.
«La consistenza del problema è no-

tevole. Sembra quasi un paradosso pen-
sare che nella nostra società ci siano così
tante persone che non sono in grado di
comprendere un testo semplice ed
esprimersi con correttezza per iscritto.
Rincariamo la dose: metà di queste per-
sone hanno un curriculum completo di
studi nella scuola dell’obbligo e circa 5
mila ragazzi all’anno in Svizzera termi-
nano la loro carriera scolastica con
un’incompetenza forte nel campo del
linguaggio scritto», evidenzia Paolo Bu-
letti, formatore di Leggere e Scrivere,
l’associazione che coordina, assieme alla
Conferenza della Svizzera italiana per la
formazione continua, le Giornate per
l’alfabetizzazione inTicino.
Lo chiamano analfabetismo di ri-

torno o anche illetteratismo, che è ap-
punto la situazione di adulti scolarizzati
con serie difficoltà in lettura, scrittura e
calcolo: quelle conquiste che avrebbero
dovuto renderci tutti un po’ più liberi.
Di fatto, si tratta di competenze pratica-
mente indispensabili in una società do-
ve efficacia e rapidità sono le parole
d’ordine; non possederle si trasforma in
un fattore di esclusione. Immaginatevi
di non essere in grado di leggere le de-
stinazioni del bus, il piano degli orari
del treno, le comunicazioni dei docenti
dei vostri figli, di non riuscire a riempire

il formulario d’ammissione quando sie-
te dal medico e di non capire cosa c’è
scritto in quelle lettere che vi arrivano
per posta. «A livello di integrazione so-
ciale e culturale, non sapere leggere e
scrivere rende ad esempiomolto diffici-
le il ruolo di genitore. L’illetteratismo
impedisce spesso la partecipazione alla
vita culturale e associativa, così come
l’esercizio della cittadinanza (partecipa-
zione alle votazioni)» spiegano i forma-
tori dell’associazione. Abbastanza per
isolarsi, abbastanza per sentirsi dei
marziani. Limiti che generano vergo-
gna, disagio, senso di inadeguatezza,
sofferenza. Non va meglio sul piano
dell’inserimento professionale, dove –
vada sé – le opportunità interessanti so-
no difficilmente accessibili a questa ti-
pologia di lavoratori. Una lacuna for-
mativa che presenta il conto anche alla
collettività: uno studio recente ha di-
mostrato che in Svizzera i costi sociali
dell’analfabetismo corrispondono a cir-
ca unmiliardo all’anno. Il problema c’è,
eccome, eppure non sembra essere pre-
so eccessivamente in considerazione
dalle istituzioni, né dai diretti interessa-
ti. «Permane una resistenza evidente di
fronte alla parola analfabeta: si preferi-
sce confinarla nel campo dell’insulto
oppure sembra comodo dimenticarse-
ne. Gli incentivi degli enti pubblici e de-
gli organismi privati per sostenere la
formazione di base sono poco consi-
stenti, malgrado le ricerche abbiano
messo in evidenza la presenza preoccu-
pante dell’illetteratismo in un’alta per-
centuale di popolazione. Allo stesso
modoneppure le persone che si trovano
tagliate fuori dal mondo del lavoro a
causa di queste lacune sembrano solle-
citate a intrapendere un percorso for-
mativo», annotaBuletti.
L’obiettivo dell’iniziativa di Leggere

e Scrivere è di contribuire a rendere la
parola più democratica, un bene di tutti
per «salvaguardare la propria libertà di
pensiero e di azione grazie alle opportu-
nità checioffrono leparole giuste, preci-
se, sfumate, pronunciate e fatte proprie.
La lettura e la scrittura ci permettono
proprio questo accesso alle parole nuo-
ve, diverse, sconosciute che ci orientano
nella vita» conclude il formatore.
L’Associazione Leggere e Scrivere

della Svizzera italiana proponedei corsi
di alfabetizzazione per adulti che han-
no difficoltà col linguaggio scritto, da
ottobre a finemaggio settimanalmente.
Associazione Leggere e Scrivere, viale
Stazione 31a, 6500 Bellinzona. 091
825 39 35;www.leggere-scrivere.ch.

Un trailer animatospiega la
«Lanterna». (www.lanterna-magica.org)

Abbonamenti
omaggio
a concorso

Migros Ticino, in collaborazione
con la Lanternamagica offre ai letto-
ri di «Azione» la possibilità di vince-
re 30 abbonamenti annuali omaggio
del valore di fr. 40.– l’uno, più 30 en-
trate singole per le proiezioni della
rassegna2011-12.
Per partecipare al concorso basta te-
lefonare martedì 30 agosto dalle
10.30alle11.30allo091840 12 61.
La partecipazione al concorso è ri-
servata a coloro che lo scorso anno
non si sono aggiudicati gli abbona-
menti annuali alla Lanterna magica
offerti dal nostro giornale.
Buona fortuna!

Lanterna Magica

Stagicne

2011-2012

Programma

Le manifestazioni prendono il via
giovedì 1. settembre, alle 20.30, con la
proiezione del film The Reader di Ste-
phen Daldry al cinema Forum di Bel-
linzona. Si continua lunedì 5 settem-
bre, alle 20.30, alla Bibliomedia di Bia-
sca con la conferenza del professor
Ennio Maccagno e la proiezione del
documentario Come un pesce che esce
dall’acqua di Olmo Cerri. Mercoledì
7, dalle 11 alle 18, all’interno del tradi-
zionalemercato del libro usato di Bel-
linzona ci sarà una bancarella con
materiale informativo sul tema dell’il-
letteratismo e dell’alfabetizzazione.
Nel giorno ufficiale – 8 settembre – in
cui in tutto il mondo vengono orga-
nizzati eventi per sensibilizzare attor-
no a questo problema, nella Corte di

Palazzo Civico a Bellinzona, alle 20,
viene proposta una serata di lettura
pubblica. Chiunque può recitare un
testo, annunciandosi entro il 2 set-
tembre all’associazione. Gli eventi si
concluderannomartedì 13 settembre,
alle 18.30, alla Biblioteca cantonale di
Bellinzona con l’appuntamento Tra
Ottocento e ottocentomila. Cittadini
senza parole dall’Ottocento a oggi (re-
latrici Letizia Fontana, ricercatrice
dell’Istituto Bibliografico Ticinese, e
Brigitte Pythoud, segretaria generale
dell’Associazione Lire et Ecrire della
Svizzera romanda). Da segnalare infi-
ne che dal 3 al 9 settembre, nel centro
città di Bellinzona, si potranno trova-
re in alcuni punti espositori con vari
libri a disposizione dei passanti.
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